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RELAZIONE





La direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 1997 "Problematiche connesse all'introduzione dell'Euro" stabilisce, relativamente alla fase transitoria, che le Amministrazioni regionali debbano predisporre programmi operativi per l'attuazione delle misure necessarie per l'introduzione dell'Euro.





A questo proposito la Giunta regionale, con la deliberazione n. 625 dell'11 maggio 1998 - avente ad oggetto "Avvio del programma operativo regionale per la transizione all'Euro" - ha istituito il Comitato di indirizzo per la formulazione degli indirizzi attuativi e delle iniziative per la predisposizione del programma operativo.





Il Comitato di indirizzo ha elaborato un apposito documento denominato "Contingency Plan", contenente la proposta di un programma articolato per progetti.





La presente legge si inserisce, appunto, nell'ambito del progetto "Normativa", assegnato alla Responsabilita’ del Servizio Affari legislativi e legali.





Punto di partenza e’ rappresentato dall'art. 51 del DLgs 24 giugno 1998, n. 213. Detta disposizione prevede, al comma 2, che §A decorrere dall'1 gennaio 2002, ogni sanzione penale o amministrativa espressa in Lire nelle vigenti disposizioni normative, e’ tradotta in Euro secondo il tasso di conversione irrevocabilmente fissato ai sensi del Trattato£.





La conversione in Euro delle sanzioni pecuniarie, gia’ espresse in Lire, costituisce pertanto un vero e proprio obbligo per il legislatore regionale.





In occasione di tale adempimento, il Comitato di indirizzo Euro ha tuttavia ritenuto opportuno provvedere alla revisione dell'intera normativa regionale contenente importi.





Quest'ultima, infatti, costituendo uno strumento in grado di incidere significativamente nei rapporti con la societa’ civile e il mondo imprenditoriale, e’ idonea a favorire la conoscenza dell'Euro e a contribuire, in tal modo, al processo di "Euro-sensibilizzazione" in cui la Regione e’ coinvolta.





Nell'operazione di revisione non si e’ tenuto conto, naturalmente, delle disposizioni ad efficacia esaurita ancorche? non abrogate.





Il testo elaborato prevede interventi - uno di tipo generale, all'art. 2, altri di tipo particolare, agli articoli 3 e 4 - puramente modificativi di disposizioni di legge esistenti. Il risultato dell'operazione, in tutti i casi, e’ che le locuzioni contenenti importi vengono sostituite da altrettante locuzioni contenenti importi espressi in Euro.





Ben possibile, perche? ugualmente rispettosa del sopra citato disposto dell'art. 51 del DLgs 213/98 sarebbe stata la scelta di elaborare un testo autonomo (non di pura modifica). E' tuttavia sembrato consono alla ratio dell'art. 51 - e a tutto il sistema normativo dell'introduzione dell'Euro - perseguire la soluzione piu’ funzionale nell'ottica dei cittadini, destinatari delle leggi (in questo modo, infatti, sara’ possibile la predisposizione di tanti testi coordinati dai quali risultino, in via immediata, gli importi espressi in Euro).





L'art. 1 individua, quale finalita’ della legge, l'adeguamento dell'ordinamento regionale all'introduzione dell'Euro.





Al comma 1, l'articolo 2 prevede un intervento modificativo generale di tutte le disposizioni delle leggi e dei regolamenti, in modo tale che ogni locuzione contenente un importo espresso in Lire risulti sostituita da una locuzione contenente il corrispondente importo convertito in Euro.





La conversione tiene conto (vedasi infra, in riferimento al successivo articolo 5) del diverso regime cui saranno soggette le sanzioni pecuniarie, dall'1 gennaio 2002, in base all'art. 51, comma 3 del DLgs n. 213.





Al comma 2 e’ previsto invece un intervento modificativo delle disposizioni aventi ad oggetto importi di sanzioni pecuniarie gia’ convertiti in Euro; la modifica, in questo caso, ha come unico scopo l'adeguamento della normativa al futuro regime di cui al gia’ citato comma 3 dell'art. 51 (vale a dire l'arrotondamento dell'importo con eliminazione dei decimali).





In allegato, sono state all'uopo redatte due tabelle - una Tabella A e una Tabella B - che costituiscono parte integrante del testo di legge.





L'art. 3 modifica l'art. 13 della L.R. 19 agosto 1996, n. 31, relativa ai tributi speciali per il deposito in discarica di rifiuti solidi, prevedendo la conversione in Euro dell'importo sulla base di un ammontare di rifiuti pari a mille chilogrammi (e non come nel vecchio testo, ad un chilogrammo).





L'intervento specifico si e’ reso necessario per dare una soluzione corretta a due diversi punti di criticita’:





1)


per almeno un importo (Lire 7) sarebbe stata impossibile la conversione in Euro con due soli decimali;


2)


in altri casi, la conversione in Euro degli importi attuali avrebbe comportato un appiattimento dell'imposta per  diverse tipologie di rifiuti (es: Lire 12 e Lire 15 corrispondono allo stesso importo espresso in Euro: "0,01"); il che e’ assolutamente in contrasto con le previsioni della L.R. 31/96.





L'art. 4, al fine di adeguare la normativa regionale al DLgs 30 dicembre 1999, n. 507, che innalza a Lire 12.000 il limite minimo edittale delle sanzioni pecuniarie, eleva i limiti minimi previsti dall'art. 15 della L.R. 24 gennaio 1977, n. 2, dall'art. 13 della L.R. 2 aprile 1996, n. 6 e dall'art. 7 della L.R. 28 aprile 1984, n. 21.





L'art. 5, infine, differisce l'entrata in vigore della presente Legge all'1 gennaio 2002.





La scelta di non disciplinare il periodo transitorio e’ dettata dalla consapevolezza del diverso trattamento sanzionatorio previsto dal DLgs 213/98 per il periodo transitorio, rispetto a quanto previsto per il definitivo.


Il sopra citato art. 51 prevede infatti, al comma 1, che a partire dall'1 gennaio 1999 e fino al 31 dicembre 2001, ogni sanzione pecuniaria espressa in Lire nelle vigenti disposizioni si intenda espressa anche in Euro secondo il tasso di conversione. Soltanto a decorrere dall'1 gennaio 2002, lo stesso art. 51 dispone che (comma 3) laddove l'operazione di conversione - resa obbligatoria, ai sensi del gia’ citato comma 2 - producesse un risultato espresso anche con decimali, la cifra sia arrotondata eliminando i decimali.





Il differimento degli effetti all'1 gennaio 2002 rende quindi possibile, nella conversione degli importi riferiti a sanzioni amministrative, la previsione di un unico, definitivo, regime. Anche questo, si sottolinea, nell'ottica della maggiore semplificazione per il cittadino.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Finalita’





1. La presente legge reca norme per l'adeguamento dell'ordinamento regionale all'introduzione dell'Euro, anche in attuazione della Legge 17 dicembre 1997, n. 433 e del DLgs 24 giugno 1998, n. 213.





Art. 2


Importi contenuti in leggi e regolamenti regionali





1. Sono modificate le disposizioni delle leggi e dei regolamenti regionali come indicato nella Tabella A, parte integrante della presente legge.





2. Le disposizioni aventi ad oggetto importi di sanzioni amministrative, gia’ convertiti in Euro, sono modificate come indicato nella Tabella B, parte integrante della presente legge.





Art. 3


Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi: adeguamento e conversione in Euro


delle aliquote d'imposta





1. I commi 1, 2, 3, 4 e 5 dell'art. 13 della L.R. 19 agosto 1996, n. 31 "Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi" sono sostituiti dai seguenti:





§1. A decorrere dall'anno 2002, l'ammontare dell'imposta e’ determinato moltiplicando il quantitativo di rifiuti conferiti espresso in chilogrammi, per gli importi come indicati nei commi successivi.





2. Per i rifiuti dei settori minerario, estrattivo, edilizio, lapideo e metallurgico:





a)


7,75 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discarica di II categoria, tipo A;


b)


3,62 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discariche di altro tipo.





3. Per i rifiuti speciali diversi da quelli indicati al comma 2:





a)


10,33 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discarica di I categoria o in discarica di II categoria tipo A o in impianti di incenerimento senza recupero di energia;


b)


6,20 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discarica di II categoria tipo B.





4. Per i rifiuti classificati come tossici e nocivi, ai sensi del DPR 10 settembre 1982, n. 915 e successive modifiche ed integrazioni:


a)


25,82 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti tal quali in discarica;


b)


10,33 Euro ogni mille chilogrammi, se vengono conferiti in discarica previo trattamento di inertizzazione o di innocuizzazione debitamente autorizzato dall'Autorita’ competente oppure se vengono conferiti in impianti di incenerimento senza recupero di energia.





5. Per i rifiuti solidi urbani:





a)


18,08 Euro ogni mille chilogrammi, se conferiti tal quali in discarica o in impianti di incenerimento senza recupero di energia;


b)


10,33 Euro ogni mille chilogrammi, se conferiti in discarica e provenienti da separazione meccanica dei rifiuti solidi urbani o da raccolta differenziata all'origine, aventi contenuto di sostanza organica non superiore al 10 per cento.£.





Art. 4


Adeguamento e conversione in Euro


di sanzioni amministrative





1. Al comma 1 dell'art. 15 della L.R. 24 gennaio 1977, n. 2 "Provvedimenti per la salvaguardia della flora regionale - Istituzione di un fondo regionale per la conservazione della natura - Disciplina della raccolta dei prodotti del sottobosco", la locuzione §da Lire 5.000 a Lire 200.000£ e’ sostituita dalla locuzione §da Lire 12.000 pari a 6 Euro a Lire 200.000 pari a 103 Euro£.





2. Il comma 1 dell'art. 13 della L.R. 2 aprile 1996, n. 6, "Disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio regionale. Applicazione della Legge n. 352 del 23 agosto 1993", e’ modificato nel modo che segue:





a)


alle lettere b), e) ed h) la locuzione §da Lire 10.000 a Lire 60.000£ e’ sostituita dalla locuzione §da Lire 12.000 pari a 6 Euro a Lire 60.000 pari a 30 Euro£;


b)


alla lettera c), la locuzione §da Lire 5.000 a Lire 30.000£ e’ sostituita dalla locuzione §da Lire 12.000 pari a 6 Euro a Lire 30.000 pari a 15 Euro£.





3. Al comma 2 dell'art. 7 della L.R. 28 aprile 1984, n. 21 "Disciplina dell'applicazione delle sanzioni amministrative di competenza regionale":





a)


la locuzione §a Lire quattromila e non superiore a Lire venti milioni£ e’ sostituita dalla locuzione §a Lire dodicimila pari a 6 Euro e non superiore a Lire venti milioni pari a 10.329 Euro£;


b)


la locuzione §a Lire quattromila o superiore a Lire venti milioni£ e’ sostituita dalla locuzione §a Lire dodicimila pari a 6 Euro o superiore a Lire venti milioni pari a 10.329 Euro£.


Art. 5


Efficacia della legge





1. La presente legge acquista efficacia alla data dell'1 gennaio 2002; nelle more dell'entrata in vigore della legge stessa, trovano comunque diretta applicazione le disposizioni del DLgs 24 giugno 1998, n. 213.





(seguono Tabelle A e B)


